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Capitolo 7

I DIVERSI MODELLI DI LOCALIZZAZIONE DELLE IMPRESE NEL TERRITORIO PROVINCIALE:

DINAMICHE E CARATTERISTICHE.

UNA PROPOSTA METODOLOGICA ED ESEMPLIFICATIVA DI RICERCA SULL’AREA CAMPIONE DEL DISTRETTO DI MELZO


7.1
Premessa


La mancanza di uno strumento di pianificazione urbanistica vigente a scala territoriale vasta (intercomunale, comprensoriale, provinciale) e la indiscussa ed indiscutibile valenza sovracomunale dei criteri localizzativi delle attività produttive hanno spinto il committente di questa ricerca (la Camera di Commercio della Provincia di Milano) a richiedere ad alcuni esperti di urbanistica del Dipartimento di Scienze del Territorio del Politecnico di Milano se esiste la possibilità di individuare i diversi modelli di localizzazione delle imprese nel territorio provinciale, con particolare riferimento ai fattori urbanistico-territoriali che ne condizionano la dinamica e le caratteristiche insediative.


Uno strumento di pianificazione a scala vasta, infatti, nel momento in cui si pone l'obiettivo di orientare, nei modi ritenuti più corretti territorialmente, la localizzazione delle attività produttive (obiettivo esplicitamente affermato anche dalla L.R. 51/75 nel momento in cui chiedeva il Piano Territoriale di Coordinamento come condizione preliminare per ogni nuova previsione di insediamento industriale), avrebbe potuto monitorare o studiare periodicamente i processi di crescita e di sviluppo delle attività produttive consentendo di disporre di un sistema di informazione di dati e di interpretazioni capaci di facilitare il compito affidatoci.


Esistono, certo, alcune letture interpretative e descrittive del processo di crescita complessivo del sistema produttivo milanese, articolato per ambiti territoriali significativi, condotte in modo sistematico dal Centro Studi PIM verso la fine degli anni ottanta, che ci consentono di cogliere la qualità dei diversi modelli organizzativi delle attività produttive attraverso una lettura più di tipo geografico-economico che urbanistico-territoriale, data l'impossibilità di poter attribuire ad una somma di scelte urbanistiche comunali il carattere di una politica unitaria di orientamento alle scelte localizzate delle imprese. A dieci anni di distanza da questi studi, la presa d'atto da parte del Consiglio Provinciale di Milano dei contenuti del nuovo Ptcp potrebbe rappresentare l'avvio di un definitivo processo conoscitivo, orientativo ed operativo in relazione alle modalità insediative provinciali in grado di colmare le carenze lamentate. Tuttavia, l'inesistenza a tutt'oggi di un'esplicita politica di orientamento delle scelte localizzative delle imprese ha determinato di conseguenza una scarsa trasparenza del mercato immobiliare industriale e dei fattori urbanistici che lo condizionano e la necessità quindi di operare, ai fini della ricerca commissionataci, in via sperimentale e induttiva.


La complessità e l'elevato numero di fattori localizzativi territoriali ed urbanistici, quasi mai riducibili nei termini numerici (i costi dell'area, gli oneri di concessione, la vicinanza di un casello autostradale, ma anche la qualità ambientale, le condizioni morfologiche dell'area, la presenza di un ambiente sociale particolare, di servizi tecnici e gestionali) ci hanno suggerito di sperimentare una metodologia di ricerca basata su due punti forti: innanzitutto una verifica condotta in profondità, con mezzi anche non tradizionalmente analitici, delle condizioni e delle modalità che hanno influenzato la localizzazione delle imprese (le interviste con operatori e testimoni privilegiati possono essere assai significative in una fase di avvio di una ricerca interpretativa), in secondo luogo l'applicazione del metodo valutativo individuato ad un primo ristretto campione, in modo da convalidarne l'efficacia.  


La ricerca si è sviluppata dunque a partire da questi due spunti metodologici per arrivare a produrre i suoi primi risultati interpretativi su un campione ristretto ma significativo di comuni sui quali sono state verificate già alcune ipotesi localizzative delle imprese. Ne emerge il ruolo differenziato che gioca la possibilità infrastrutturale rispetto alle modalità localizzative della grande e della piccola impresa, l'importanza del fattore oneri di urbanizzazione nel disincentivare gli insediamenti in zone già molto urbanizzate e l'importanza delle azioni urbanistiche promozionali e cooperative nel guidare ed orientare le modalità localizzative.


7.2
Obiettivi, metodologia e scelta del campione


Oggetto del presente studio è l’impostazione di un progetto di ricerca che si concentri sulla lettura ed interpretazione a livello territoriale dei fattori di attrattività per la localizzazione delle imprese. 


Mentre l’indagine geografico - economica sui principali indicatori di attrattività localizzativa delle imprese presenta una letteratura interpretativa estesa e modelli analitici sufficientemente e variamente sperimentati, sembra utile e necessario integrare tale analisi avviando uno studio più mirato di carattere urbanistico territoriale, che sia in grado di apprezzare il ruolo del “territorio” nel sostenere o, viceversa, nel rallentare lo sviluppo delle attività produttive e, più specificamente, atto ad interpretare la rilevanza di quei fattori e di quelle dinamiche ancorati al suolo, alle condizioni urbanistiche e alle diverse politiche pubbliche di trasformazione territoriale.


Obiettivo è di dare “voce” a modalità di lettura ed interpretazione attente alla dimensione territoriale, che non si limitano a registrare le dinamiche spontanee del sistema di attività, ma si impegnano a capirne sia le logiche, spesso contraddittorie nel medio lungo periodo, sia le condizioni che favoriscono le potenzialità di crescita o che determinano le strozzature, anche al fine di valutare le possibilità di incidere sugli sviluppi, attraverso operazioni adeguate di corretta pianificazione e programmazione delle risorse pubbliche e private.


Per arrivare ad una sintesi capace di illustrare il percorso, le ipotesi di lavoro e i risultati attesi, si è scelto di operare una selezione tra gli ambiti di indagine, le specializzazioni produttive e i fattori da analizzare. 


La scelta dell’ambito di indagine, su indicazione della Camera di Commercio, riguarda una delle circoscrizioni che, nel territorio provinciale, ha presentato le più interessanti dinamiche insediative, la circoscrizione del melzese: all’interno di tale distretto sono stati ulteriormente selezionati alcuni comuni (Pessano, Gorgonzola, Melzo, Liscate, Segrate, Vignate) secondo due criteri prevalenti. Il primo criterio attiene alla vivacità delle trasformazioni rilevate, sotto il profilo dello sviluppo economico – produttivo, all’interno del distretto provinciale. Il secondo criterio attiene, da un lato, alla specifica localizzazione dei territori comunali, interessati da importanti infrastrutture, o collocati strategicamente in aree altamente accessibili, e, dall’altro, all’appartenenza dei comuni stessi alla prima e seconda fascia nella corona milanese, caratterizzate da livelli di sviluppo che si sono diversificati sia temporalmente che secondo le modalità insediative, come meglio illustrato nel paragrafo 4.


Essendo questa un’area a forte connotazione industriale manifatturiera, con specializzazione meccanica storicamente consolidata, come meglio illustrato nel paragrafo 2, è sembrato opportuno restringere il campo di analisi agli insediamenti produttivi industriali, appartenenti segnatamente ai settori delle:

· industrie estrattive, chimiche, di trasformazione dei minerali; 

· industrie manifatturiere per lavorazioni e trasformazione metalli, meccanica di precisione;

· industrie manifatturiere alimentari, tessili, pelli, cuoio, abbigliamento, legno e carta,

tralasciando per il momento quelle attività a forte connotazione terziaria, che pure negli ultimi anni hanno registrato un significativo incremento nell’area, obiettivamente una delle più infrastrutturate dell’intera corona milanese, nonostante le sofferenze di congestione talora emerse.


Nel corso dell’indagine si è fatto riferimento a fattori urbanistico territoriali che risultassero rilevanti per spiegare non solo presunte o astratte preferenze localizzative delle imprese, ma che risultassero determinanti anche per intendere le modalità e l’intensità insediativa del settore residenziale, cioè la propensione alla localizzazione dei soggetti imprenditoriali che costituiscono il tessuto attivo e la qualità del mercato del lavoro locale. 


La metodologia induttiva utilizzata si propone, in particolare, di trarre dall’osservazione della realtà alcune indicazioni sullo stato del sistema e sulle ragioni delle sue dinamiche recenti, avvalendosi a tal fine di uno studio di alcuni casi e di interviste a testimoni privilegiati.


Tuttavia, dato il carattere fortemente sperimentale dell’oggetto della presente ricerca, si è inteso perseguire alcuni risultati attraverso l’utilizzo, a scansione mista, di alcuni fattori oggettivi, di seguito elencati, con alcune motivazioni soggettive, meno modellizzabili, perchè derivate dalle reali situazioni di sviluppo. Tra queste, che si connotano per l’alta incidenza della dimensioni qualitativa, non facilmente “misurabile” né pertanto quantificabile, anche se, sotto alcuni aspetti almeno, confrontabile con altre condizioni territoriali, interagiscono elementi specifici ed irripetibili, nonchè condizioni storiche di configurazione territoriale e di preferenza localizzativa, che innescano principi virtuosi di insediamento e reinsediamento di attività omogenee in ambiti territoriali ristretti. 


L’intreccio tra le due fonti, i fattori oggettivi di contesto e le motivazioni espresse dai soggetti, ha portato ad alcune ipotesi interpretative, meglio descritte nel paragrafo 4.


I fattori urbanistico territoriali sintetizzano da un lato la disponibilità infrastrutturale e, più in generale, del capitale fisso sociale, mentre, dall’altro cercano di leggere quelle strozzature, o frizioni, che possono derivare sia da un'insufficiente articolazione o mancata integrazione dell’armatura fisica ed infrastrutturale che da un’inappropriata strategia immobiliare o inadeguate scelte territoriali. 


A tale riguardo è utile sottolineare che la ricerca si è sforzata di restituire un’evidente correlazione tra “fattori” e “territorio”, proponendo una georeferenziazione di alcuni tra gli elementi analizzati, e connotando tale analisi con una, per ora soltanto abbozzata, lettura quantitativa (si veda le tabelle allegate al paragrafo 4).


Tra i fattori urbanistico territoriali che si ipotizzano più significativi e rispetto ai quali occorrerà individuare ulteriori strumenti di lettura ed interpretazione, per affinare una metodologia per ora soltanto delineata, sono stati segnalati ed indagati i seguenti:

· l’accessibilità territoriale;

· l’infrastrutturazione di base;

· la qualità insediativa;

· le previsioni urbanistiche sia locali che di area vasta;

· gli oneri di urbanizzazione;

· la disponibilità di aree edificabili;

· il costo delle aree urbanizzate e urbanizzabili e il prezzo degli immobili.


Come meglio illustrato ai paragrafi 3 e 4, tutti i fattori precedentemente elencati giocano un ruolo significativo nell’ambito preso in esame e generalmente valutabile in senso positivo, pur con alcune limitazioni (ad esempio, l’accessibilità difficoltosa rispetto al sistema della tangenziale est).


Il fattore accessibilità territoriale ha notoriamente un’influenza rilevante nelle scelte localizzative delle imprese. In particolare, l’accessibilità può essere valutata rispetto a differenti vettori:

· rispetto al sistema aeroportuale;

· rispetto al sistema autostradale e relativi caselli;

· rispetto al sistema della viabilità sovracomunale principale;

· rispetto alle infrastrutture logistiche;

· rispetto al sistema ferroviario ed in particolare alle stazioni.


Il fattore infrastrutturazione di base è stato preso in esame solo attraverso verifiche empiriche, stante la mancanza di un’attenta e puntuale analisi di base. È stato tuttavia ampiamente riconosciuto, soprattutto da parte del livello medio alto di tipologia di impresa analizzata, che un fattore di buon successo risulti la dotazione di reti e servizi per lo sviluppo del know-how tecnologico e gestionale e per lo sviluppo delle risorse umane, nonché la presenza di una rete di telecomunicazioni e di servizi di impianto (quali la disponibilità di depuratori e di servizi per lo smaltimento di rifiuti solidi). 


Rispetto alla media delle dotazioni della provincia, l’area considerata presenta un valore superiore, visto anche la tradizione di sviluppo industriale manifatturiero che ha consentito la crescita di una rete di competenze territoriali e di dotazioni di base, ma comunque relativamente insufficiente rispetto all’intensità dello sviluppo locale.


Stimare la qualità insediativa dell’ambito preso in esame può favorire l’individuazione di alcuni fattori di attrattività localizzativa per le imprese e le famiglie, che misurano non solo l’insieme dei fattori sopra elencati (accessibilità, infrastrutturazione e servizi di base), ma anche l’insieme delle condizioni ambientali, delle dotazioni di servizi reali e delle morfologie insediative che determinano un incremento selettivo della qualità del mercato del lavoro e una maggiore propensione all’insediamento di attività sovralocali e internazionali. 


Il fattore relativo alle previsioni urbanistiche sia locali che di area vasta indaga lo stato di diritto delle aree, cioè l’insieme di indicazioni, di strategie e di prescrizioni contenute nel Piano territoriale di coordinamento provinciale (Ptcp) di Milano, di cui è stata recentemente deliberata la presa d’atto e nei piani regolatori generali e relativi piani attuativi, laddove previsti, per gli ambiti di nuovi insediamenti industriali o aree di trasformazione.


Esso mette in gioco il ruolo delle amministrazioni locali e, più in generale, del soggetto pubblico nel determinare condizioni e limiti per lo sviluppo, con riguardo ad un processo generale di pianificazione delle risorse territoriali e di programmazione degli investimenti. 


È inoltre una importante cartina al tornasole per capire le modalità e i tempi garantiti alle aziende per avviare un insediamento, ovvero una rilocalizzazione o anche soltanto una ristrutturazione, in un quadro di “certezza amministrativa”, la cui carenza reale notoriamente incide in senso negativo sullo sviluppo degli insediamenti produttivi, e alla quale si riferisce uno tra i più recenti provvedimenti amministrativi, il cosiddetto “Sportello unico per le imprese”. 


Il fattore relativo alla disponibilità di aree edificabili riguarda sia la presenza di suolo libero che di aree già totalmente o parzialmente attrezzate, da utilizzarsi per attività produttive, così come di edifici che, nel proprio carattere di contenitori, possono essere riutilizzati per usi produttivi. 


Questo fattore interagisce con un fenomeno che nell’ambito analizzato appare significativo, e che riguarda il turn over degli usi e la rapidità di adattamento delle dotazioni di suolo e di edifici per una rotazione di imprese di taglia e settori diversi.


Al fattore degli oneri di urbanizzazione è stato assicurato un particolare approfondimento per valutare lo spettro di differenziazione dei diversi oneri (di urbanizzazione primaria e secondaria, di tassa rifiuti), imputati agli usi artigianali e produttivi, tra i diversi comuni. L’entità (a parità di altre condizioni)  e soprattutto la sua incidenza percentuale sul costo complessivo è infatti uno strumento che può incentivare o disincentivare gli insediamenti e rappresenta un elemento importante per una politica pubblica degli insediamenti.


Infine, il costo delle aree urbanizzate e urbanizzabili e il prezzo degli immobili ad uso produttivo è un indicatore intuitivamente importante, che andrebbe però affinato, leggendo la composizione dei prezzi in relazione alla dimensione delle aree e alla tipologia produttiva, nonché al settore di appartenenza. È’ infatti interessante capire la diversificazione del costo delle aree e degli edifici per valutare le potenzialità di mix produttivo insediabile, la cui ricchezza ed articolazione potrebbe rivelare un ulteriore fattore di successo del territorio in esame.


7.3
Inquadramento territoriale e previsioni di scala vasta


L’indagine a livello territoriale dei fattori di attrattività per la localizzazione delle imprese non può prescindere dallo studio del contesto territoriale e delle sue differenti articolazioni. Per “contesto” intendiamo non solo l’ambito territoriale in cui si inserisce il campione di comuni che si intende valutare, ma anche le sue strette interrelazioni con l’area metropolitana, da un lato, e gli scenari evolutivi cui è sottoposto, sia per effetto delle dinamiche economico urbanistiche in atto, sia per effetto delle strategie di medio e lungo periodo ipotizzate dalla pianificazione di area vasta in corso di elaborazione da parte della Provincia.


Per quanto riguarda il sistema della mobilità l’obiettivo prioritario del Piano territoriale di coordinamento provinciale è lo sviluppo e la riqualificazione del trasporto pubblico in sede propria. Il Piano sostiene pertanto quegli interventi proposti da enti, come FS, MM e ATM, indirizzati a ridurre la mobilità pendolare su gomma e ad incentivare il sistema di trasporti non radiale ma trasversale, soprattutto nell'area metropolitana del nord Milano.


In particolare, nell'ambito di Melzo, le indicazioni strategiche per il settore della mobilità riguardano:

· la riqualificazione ed il potenziamento della Cerca e della Rivoltana;

· il potenziamento della ss 415 Paullese, con realizzazione della terza corsia e degli svincoli con rotonda;

· il prolungamento della linea MM3 da S.Donato a Paullo, in superficie o la realizzazione di una linea di trasporto pubblico protetta sulla direttrice paullese;

· l'attuazione del Servizio Ferroviario Regionale, che in questa area prevede il completamento del quadruplicamento della linea e che dovrebbe supportare l'intera strategia del Piano di potenziamento del trasporto pubblico su ferro.  In particolare, il quadruplicamento tra Pioltello e Treviglio dovrà garantire standard costruttivi tali da consentire:

· la separazione dei servizi regionali e locali dai servizi interpolo e veloci a lunga distanza (viaggiatori e merci); 

· l'attivazione della nuova fermata di Segrate; 

· l'attivazione della nuova fermata di Pozzolo Martesana; 

· il potenziamento della stazione di Pioltello e la realizzazione di un adeguato centro di interscambio ferro/gomma;

· il miglioramento dei servizi di trasporto pubblico sull'asse della Cassanese, con la realizzazione di corsie protette almeno nel tratto Milano - Segrate;

· il miglioramento dei servizi di trasporto pubblico sull'asse della Rivoltana, con la realizzazione di corsie protette almeno nel tratto Linate - Pioltello.


Il modello insediativo che il Ptcp dichiara di voler perseguire è quello di una struttura policentrica discontinua a scala metropolitana, con una concentrazione dei pesi insediativi in poli urbani adeguati a supportare un efficace servizio di trasporto pubblico. In questo territorio, poi, le valutazioni relative agli insediamenti devono confrontarsi molto da vicino con gli obiettivi di salvaguardia forte dell’attività produttiva agricola individuati nell’ambito del Parco Agricolo Sud Milano, ove ricadono i comuni allo studio.


Il Piano determina una previsione insediativa decennale di riferimento relativa agli 11 circondari in cui viene articolata la Provincia, di rilevanza provinciale (vanno pertanto escluse le valutazioni di fabbisogni con riferimento locale) suddivisa per poli e per i seguenti settori: residenza, attività produttive artigianali ed industriali, attività terziarie (ad esclusione del commercio e dei servizi pubblici). 


Nel settore delle attività produttive artigianali ed industriali la stima delle quantità di rilevanza provinciale da redistribuirsi nei poli viene effettuata con il seguente criterio. Il Ptcp ha considerato di rilevanza provinciale il 50% della produzione edilizia industriale artigianale attesa nel decennio, da redistribuirsi nei 15 poli di interesse provinciali indicati negli Indirizzi normativi e alla quale vanno sottratte le superfici realizzabili o recuperabili in due ambiti di rilevanti dimensioni: l'Alfa Romeo di Arese e le aree dismesse di Sesto San Giovanni. 


Nell'ambito del circondario n.9 (in cui ricade una parte cospicua dei comuni esaminati) sono indicati i poli di Melzo e Liscate (104.545 mq slp ciascuno) e di Pioltello (209.091 mq slp), oltre ai poli di Cassano d’Adda, Grezzago e Trezzo sull’Adda, per complessivi 836.364 mq di slp produttiva, che costituisce un quarto del totale previsto di interesse provinciale, ad ulteriore conferma dell’importante ruolo di asse di sviluppo artigianale industriale attribuito al territorio in oggetto. 


Sul tema delle aree dismesse, il Ptcp ha realizzato uno studio approfondito (al 1996) riferito a oltre 100 aree localizzate in tutto l'ambito provinciale. Nell’ambito in esame sono indicate cinque aree di modeste dimensioni a Pioltello, Settala, Vignate e Melzo. Sulla base di alcune valutazioni in merito alla definizione di criteri per il riuso, il Ptcp definisce, per ogni area e per ogni settore (residenza, industria, terziario, verde), un giudizio sul possibile riuso dell'area, che si articola in tre possibilità, in rapporto con i caratteri del contesto: incompatibilità, indifferenza, compatibilità vantaggiosa. Per quattro delle cinque aree sopra ricordate (ad esclusione di quella nel centro di Melzo) le possibilità di riuso produttivo sono in genere giudicate buone o vantaggiose e preferibili rispetto alle eventuali trasformazioni in residenza o terziario.


Per l'attuazione dei poli produttivi industriali il Ptcp richiede la contestuale realizzazione o completamento delle dotazioni di servizi ed infrastrutture, con specifico riferimento alla realizzazione del raccordo ferroviario diretto per le aree industriali che costituiscono il polo;  nel caso del polo produttivo dell’area di Melzo (Melzo, Liscate, Pioltello) le condizioni da soddisfare riguardano la riqualificazione delle strade Cassanese e Rivoltana e della “Cerca”, con aumento di capacità, nonché, per i poli di Cassano d’Adda, Trezzo e Grezzago, il miglioramento dello svincolo di accesso sulla A4  e della viabilità di collegamento nord/sud. 


Per quanto concerne i servizi a scala metropolitana o sovracomunale il Ptcp non fornisce alcun dimensionamento ma ne indica solo la localizzazione: tra i 18 poli di decentramento provinciale, vanno segnalati quelli di Segrate, Gorgonzola, Cassano d’Adda, Trezzo d’Adda.


A supporto delle scelte territoriali sopra individuate, la Provincia intende mettere in campo alcune azioni di sostegno, promozione e sviluppo e soprattutto di coordinamento tra iniziative volte a trattare i temi delle grandi infrastrutture e dei servizi, nonchè della salvaguardia ambientale e di interventi sul sistema insediativo. In particolare, centrali e strategiche saranno le politiche per le aree inserite nella direttrice di sviluppo dell’Est milanese che andranno attuate attraverso l'uso di strumenti di programmazione negoziata e di concertazione tra diversi attori, promosse dalla Provincia stessa.


7.4
Primi risultati operativi

Le dinamiche insediative del territorio 


Il territorio che abbraccia i comuni della circoscrizione melzese si colloca a cavallo tra la zona della pianura asciutta e quella della pianura irrigua lombarda; il tracciato del naviglio della Martesana infatti può essere considerato come la linea di demarcazione tra queste due tipologie.


Un paesaggio quindi già storicamente diversificato e complesso che ha subito uno sviluppo di frontiera tra modelli alternativi.


Le caratteristiche agricole e paesaggistiche tipiche della pianura irrigua (fontanili e struttura agricola dei grandi latifondi) erano meno evidenti e marcati rispetto ad altre zone della provincia (sud e ovest) vista la minor portata del canale Martesana e la minor caratterizzazione argillosa del substrato geologico; il paesaggio che dominava invece era quello della pianura asciutta, dei campi coltivati a grano e frumento, dei gelsi e delle viti, della frammentazione e delle modeste dimensioni della proprietà agricole, dei casotti e dell'insediamento dei piccoli centri agricoli disposti lungo le radiali storiche o secondo la geometria regolare del reticolo agricolo.


Lo sviluppo storico di questi ambiti è stato fortemente influenzato da queste caratteristiche territoriali e qui, così come in altre parti della pianura asciutta, lo sviluppo manifatturiero, prima tessile e poi meccanico e alimentare, é stato molto precoce, alimentato dalla piantata dei gelsi, dalla particolare struttura sociale basata sulla suddivisione della forza lavoro all’interno dello stesso nucleo familiare tra settore agricolo e manifatturiero e infine dalla facilità di accesso alla forza idraulica e in seguito elettrica (le prime centrali elettriche della regione sono quelle di Turbigo e Cassano d’Adda).

La struttura economica dell’area è stata quindi storicamente contrassegnata da una significativa presenza di insediamenti industriali. Già nel secolo scorso l’area ospitava un numero considerevole di attività manifatturiere principalmente operanti nel settore tessile. I centri interessati da questo precoce processo di industrializzazione furono in un primo tempo quelli localizzati a nord della Martesana come Bussero, Cambiago, Pessano Con Bornago e Cernusco sul Naviglio e successivamente quelli a sud collocati lungo la ferrovia per Brescia come Pioltello e Melzo.


Questi si presentavano come i nuclei industriali di maggiore dimensione mentre in altri comuni destinati nel corso del tempo ad assumere grande rilievo (Gorgonzola, Vimodrone, Segrate) la crescita si manifesterà solo successivamente. 


Dopo la pausa del periodo delle due guerre lo sviluppo industriale dell’area é proseguito in modo consistente e costante per tutti gli anni sessanta solo nei comuni posti lungo la ferrovia come Pioltello (decentramento del grosso comparto chimico) e Melzo e in misura ancora contenuta in quelli localizzati a ridosso di Milano come Segrate e Vimodrone mentre gli altri, soprattutto quelli a nord della SS11 (Padana superiore), i prima ad aver subito il processo di industrializzazione, sono rimaste aree di crescita demografica contenuta quando non di spopolamento, nelle quali il tessuto produttivo, certamente più consistente che in altre parti della regione milanese era ancora costituito da piccole e piccolissime imprese locali.


Questa precoce industrializzazione non ha assunto connotati paragonabili a quelli che ritroviamo in altri territori della pianura asciutta, come quelli a nord di Milano, dove ha dato luogo a intensi processi di urbanizzazione.


Sembra infatti che da un punto di vista storico lo sviluppo di queste aree sia stato principalmente legato a quella fase in cui l’insediamento manifatturiero ricerca la prossimità con i fattori della produzione mentre é stato più contenuto rispetto ad altre parti della pianura nelle successive fasi, caratterizzate dalla localizzazione in prossimità delle linee di trasporto su ferro e gomma e soprattutto dalla vicinanza con il mercato della forza lavoro di Milano. Nella storia dello sviluppo di questi territori é probabile che abbiano avuto influenza fattori geografici legati alla maggiore distanza da Milano e il diverso peso assunto nel tempo delle radiali per Bergamo e Brescia e dei relativi mercati di riferimento rispetto alle radiali dei valichi alpini.


L’inversione di tendenza rispetto a questo sviluppo contenuto avviene nella storia più recente di questi territori in seguito al rafforzamento infrastrutturale degli assi di accessibilità viabilistica radiale e tangenziale (autostrada A4 per Brescia e Venezia, tangenziale est di Milano), ferroviaria (potenziamento e trasformazione in metropolitana delle linee Celeri dell'Adda) e aeroportuale (aeroporto di Linate).


Infatti a partire dalla fine degli anni sessanta ed in maniera più intensa negli anni settanta e ottanta i comuni di questa circoscrizione, sono stati interessati da una crescita demografica e del settore produttivo tra le più consistenti dell’intera regione. 


Uno sviluppo che, inizialmente, si può attribuire a processi di decentramento e rilocalizzazione di attività in uscita da Milano, in molti casi ad opera di soggetti non locali. Tipico é il caso delle multinazionali dell’informatica, dell’elettronica e dell’alta tecnologia come IBM, Telettra, Siemens, Sgs ma anche di alcune imprese del settore chimico, farmaceutico, alimentare, tipografico e cartografico che si sono localizzate principalmente nei comuni più prossimi a Milano come Segrate e Vimodrone e in quelli dell'asta della linea metropolitana come Cernusco sul Naviglio, Cassina de’ Pecchi, Gorgonzola e Gessate. I fattori localizzativi principali sembrano essere stati la buona accessibilità, non tanto locale e regionale quanto nazionale ed internazionale data dalla vicinanza dell'aeroporto di Linate e Orio al Serio e del casello autostradale di Agrate e Cambiago, l'infrastrutturazione ferroviaria che garantiva facili interconnesioni con l'area metropolitana, la presenza di una storica, seppur debole, tradizione industriale, soprattutto metalmeccanica e alimentare, e infine la disponibilità di spazi e di aree di espansione di buona qualità, dimensioni ottimali a prezzi contenuti, introvabili in altri territori già industrializzati e urbanisticamente compromessi come il nord di Milano. 


Sviluppo che dopo aver saturato quasi completamente i territori dei comuni di prima cintura È continuato negli ultimi quindici anni coinvolgendo i comuni più esterni localizzati lungo le radiali più deboli (la Rivoltana e la Cassanese) o a ridosso della SP39, la tangenziale esterna della Cerca, registrando una crescita sia demografica che produttiva tra le più sostenute dell’intera area metropolitana, paragonabile a quella del Vimercatese e dei comuni della prima cintura metropolitana del sud di Milano.


In questi comuni di seconda fascia (Liscate, Pessano con Bornago, Vignate, Settala) il fenomeno di sviluppo si è presentato principalmente in termini di rilocalizzazione di unità produttive sulla scia del decentramento di alcune grosse imprese avvenuta negli anni settanta e del loro successivo consolidamento. Si tratta soprattutto di unita locali di dimensioni medie e piccole caratterizzate da tecnologie produttive di livello medio - alto e da un basso grado di terziarizzazione, a prevalente specializzazione meccanica, appartenenti al settore della stampa e dell’editoria, della costruzione, della riparazione di macchine per ufficio e della produzione di fibre sintetiche che si sono localizzate accanto a quelle di più antico insediamento appartenenti al settore chimico - farmaceutico ed alimentare. 


A questo proposito, il Piano territoriale provinciale evidenzia come, all’esaurimento delle localizzazioni in aree ben dotate di servizi e con una buona accessibilità dal punto di vista viabilistico e ferroviario, le grandi industrie e quelle medie e piccole abbiano seguito modelli di sviluppo differenti.


La grande industria infatti ha generalmente scelto la strada della trasformazione e del consolidamento delle localizzazioni esistenti; la buona posizione, la presenza nel contesto insediativo di servizi e trasporti, il radicamento nel tessuto produttivo locale hanno indotto le proprietà a modificare, ammodernare e ampliare le strutture e gli impianti produttivi rafforzando la propria presenza sul territorio, come è accaduto ad esempio per il grande polo chimico di Pioltello. Le piccole e medie industrie invece hanno dimostrato una maggiore dinamicità e flessibilità, per quanto riguarda la localizzazione, scegliendo infine di concentrarsi in comparti industriali monofunzionali già esistenti o di nuova formazione dove si trovano attività di dimensioni analoghe come i comparti composti da capannoni di piccole e medie dimensioni sorti lungo le principali radiali di ingresso a Milano e a ridosso della tangenziale interna (tangenziale est di Milano) e esterna della cerca (SP 39).


Negli ultimi anni questi comuni sono stati anche oggetto di una considerevole crescita del settore della logistica e di tutte quelle attività legate allo stoccaggio, allo smistamento e al trasporto delle merci che, pur non rientrando pienamente nel settore produttivo classico, hanno trovato in questi territori le condizioni migliori per la loro espansione: buona accessibilità viabilistica complessiva, data principalmente dalla prossimità ai caselli autostradali e dall'esistenza di una ricca rete infrastrutturale regionale e intercomunale, sia radiale che tangenziale, la vicinanza con i centri intermodali privati localizzati lungo la ferrovia per Brescia in corrispondenza di Segrate, Pioltello e Melzo ed infine la disponibilità di aree libere di dimensioni sufficienti alle loro necessità.


Da un punto di vista più strettamente morfologico si può' notare come il processo di sviluppo dell’area, che ha avuto una forte accelerazione a partire dalla metà degli anni ‘60, é avvenuto, in un primo tempo, sulla base di modalità insediative che non hanno compromesso in modo significativo né il territorio né la preesistente struttura urbana. La concentrazione prevalente dei nuovi insediamenti nei centri di maggior rilievo ha consentito di mantenere e di rafforzare un sistema urbano correttamente polarizzato, caratterizzato da una forte riconoscibilità di un reticolo di centri che conservano una maggiore integrità, cosi come un rapporto ancora abbastanza chiaro tra spazi costruiti e spazi aperti, al contrario delle conurbazioni continue poste lungo l'asse del Sempione o della Brianza dove l'antico tessuto insediativo é da tempo nascosto nell’edificazione più recente e risulta profondamente deformata. Nei territori oggetto della presente ricerca gli intensi e consistenti processi di trasformazione e di rilocalizzazione di attività e funzioni hanno complessivamente preservato la riconoscibilità e individualità morfologica dei singoli nuclei urbani ciascuno dei quali È ancora oggi, in misura maggiore o minore, riconoscibile nella sua unita. Questa modalità di crescita ha preservato una qualità insediativa di questi tessuti complessivamente medio - alta ed ha sicuramente contribuito a rendere questi centri poli urbani attrattivi ancora negli ultimi decenni non solo per le localizzazioni residenziali e terziarie ma anche industriali di medio e alto livello.


Questo ambito, pur avendo subito, a partire dagli anni 60, un intenso processo di sviluppo, presenta uno dei valori più bassi di suolo urbanizzato di tutta la Provincia, la superficie urbanizzata infatti rispetto alla totale dell’area è pari circa al 27%, superiore solo a quello dei comuni del sud di Milano (19%), presumibilmente anche come conseguenza della presenza di uno strumento di tutela territoriale come il Parco Agricolo del sud di Milano (cfr. tabella 2).


La logica insediativa più recente invece sembra essere tendenzialmente slegata dalla trama insediativa storica e legata invece a caratteri esogeni e al dato dell’accessibilità. Si tratta  in genere di nuove aree pianificate e modulari o di insediamenti isolati di medie e grandi dimensioni che si sono localizzati ai margini dei centri urbani e soprattutto lungo gli assi stradali formando per alcuni tratti insediamenti lineari che si possono definire vere e proprie “strade produttive”.

I quattro sistemi della struttura insediativa produttiva


Le dinamiche precedentemente descritte illustrano come il territorio della circoscrizione melzese sia complessivamente caratterizzato da un sistema insediativo produttivo articolato e ben strutturato, sia dal punto di vista dimensionale che settoriale.


L'apparato produttivo di questa zona infatti connette un denso reticolo di imprese piccole, a un buon numero di impianti di media e grande dimensione, in alcuni casi anche multinazionali.


In questa circoscrizione sono infatti presenti più di 100 imprese con più di 100 addetti e di queste più di 10 superano i 500 addetti. A questa buona articolazione dimensionale corrisponde anche una significativa differenziazione funzionale, dove accanto ad una storica specializzazione meccanica (prodotti in metallo, attrezzature meccaniche, costruzione e installazione materiale elettrico) e dell'elettronica di precisione, motori della crescita industriale dell'area, esiste anche una significativa presenza di imprese nei settori alimentare, tessile, dell’abbigliamento, stampa e editoria, chimica - farmaceutica e materie plastiche.


In particolare i comuni più prossimi a Milano, insieme ai centri collegati dalla linea metropolitana come Vimodrone, Segrate, Cernusco sul Naviglio, Cassina de Pecchi e Gorgonzola sono maggiormente caratterizzati dalla presenza di imprese di grandi dimensioni, così come da un più elevato livello di terziarizzazione e di integrazione - partecipazione alle dinamiche insediative del capoluogo e sono stati spinti da processi e fattori localizzativi che rispondevano a strategie organizzative tipiche delle grandi aziende nazionali e internazionali. 


I comuni di seconda fascia invece sembrano caratterizzati da una presenza più diffusa di piccole e medie industrie con una specializzazione prevalentemente meccanica e un minor grado di terziarizzazione, così come da una struttura economica costruita su un reticolo di interdipendenze tra alcune aziende medio-grandi e una moltitudine di piccole imprese.


In particolare, fin dagli anni ‘60, l’area ha svolto un ruolo importante nel processo di redistribuzione della popolazione metropolitana. Infatti la crescita demografica é stata rilevante sia nel decennio ‘71-’81, che in quello successivo soprattutto per i comuni di seconda cintura quali Pessano con Bornago, Gessate, Liscate e Vignate (cfr. tabella 3).


Anche sotto il profilo delle abitazioni, il tasso di crescita dello stock edilizio residenziale é stato particolarmente vivace, attestandosi attorno a +25% nel decennio scorso.


Le direttrici su cui storicamente si é localizzato questo sviluppo sono le tre radiali storiche della rete infrastrutturale dell’area: la Padana superiore, la Cassanese e la Rivoltana.


Ancora oggi (vedi tavola allegata) il grande sviluppo industriale si articola e si snoda lungo questi tre assi radiali rafforzati dalla presenza della ferrovia e della MM per Gessate. Più debole infatti appare l’addensamento industriale a nord della MM e a sud della Rivoltana con l’unica eccezione del comune di Settala strategicamente posizionato all’incrocio con la tangenziale esterna della Cerca.


Alla luce del processo di sviluppo di questo contesto territoriale e nonostante la struttura e l’organizzazione attuale del sistema urbano dell’area presenti un elevato grado di complessità e articolazione È possibile schematizzare quattro diversi ambiti caratterizzati da fattori di sviluppo insediativi omogenei.

1) 
Il primo ambito comprende i comuni collocati sull’asta ferroviaria per Brescia e Venezia, di Pioltello, Vignate e Melzo. Essi già a partire dagli anni ‘50, sono stati i primi a subire un intenso processo di sviluppo produttivo e ad emergere come importanti e rilevanti centri industriali nel campo del trasporto, dello stoccaggio merci e della meccanica, sicuramente sospinti dalla localizzazione sull'asta ferroviaria, allora vettore privilegiato della mobilità. Lo sviluppo di questi territori è continuato anche negli anni successivi con modalità graduali e costanti, consolidando nel tempo un tessuto produttivo caratterizzato da imprese a diffusione comunale di piccole-medie dimensioni.


Il processo di crescita è continuato con una certa intensità anche nell'ultimo decennio, (cfr. tabella 8) soprattutto nei centri di Vignate e Melzo e in misura molto minore a Pioltello, probabilmente incentivato oltre che dai tradizionali fattori di accessibilità (ferroviaria e viabilistica) e prossimità ad alcuni centri privati di intermodalità (Pioltello e Melzo) anche da altri fattori quali la presenza di aree a destinazione industriale ancora libere e disponibili a prezzi di mercato relativamente contenuti, sia rispetto a quelli di altre zone della provincia sia rispetto ad altri comuni della stessa circoscrizione, oneri di urbanizzazione relativamente bassi, precise politiche urbanistiche locali di attrazione industriale come il PIP (Piano per gli insediamenti produttivi di iniziativa pubblica), previsioni insediative industriali di una certa consistenza, e infine anche dalla presenza di alcune aree dismesse (cfr. tabella 9) già urbanizzate con possibilità urbanistiche di riutilizzo industriale.

2) 
Il secondo ambito comprende i comuni confinanti o più prossimi a Milano, collocati lungo la tangenziale est, in particolare Segrate e Vimodrone che a partire dagli anni '60 ed in modo più deciso per tutti gli anni '70 hanno subito un intenso processo di sviluppo, principalmente indotto dagli effetti del decentramento delle funzioni residenziali e produttive dal capoluogo.


Il rafforzamento infrastrutturale offerto dalla realizzazione della tangenziale est, prevista nel piano di Milano del 1953 e realizzata negli anni successivi, ha rappresentato per questi comuni il principale fattore di sviluppo insediativo, sia di tipo produttivo che residenziale e terziario, moltiplicando la convenienza localizzativa anche di funzioni di livello superiore come la RTI, Publitalia e alcune aziende del gruppo Fininvest a Segrate. In questi comuni il processo di crescita e di espansione durante gli anni settanta e ottanta È stato difforme e più inteso rispetto ad altre aree analoghe dal punto di vista infrastrutturale come il nord di Milano, perché qui la maggiore accessibilità e la vicinanza con Milano era connessa all’ampia disponibilità di suolo libero a prezzi allora contenuti e ad offerte edificatorie significative nella strumentazione urbanistica. Questi comuni hanno rappresentato la localizzazione preferenziale per insediamenti qualificati di origine milanese (IBM, Mondadori, SEA e la 3M a Segrate, Nuova Cimi Montubi a Vimodrone) e sono diventati, nella circoscrizione presa in considerazione, i comuni con il maggior numero di imprese a diffusione territoriale nazionale, con il maggior numero di addetti e caratterizzati da un più elevato livello di terziarizzazione.


Oggi il territorio urbanizzato di questi comuni è praticamente saturo e esiste ormai una vera e propria conurbazione consolidata tra Segrate e Vimodrone, la cui convenienza insediativa è aumentata anche con la apertura della metropolitana in direzione Cologno e Gessate, con un tendenza alla saldatura anche verso nord verso il comune di Carugate e il processo di sviluppo e espansione soprattutto del tessuto produttivo si è pressoché fermato, come confermano sia i dati relativi alle concessioni edilizie richieste negli ultimi anni (cfr. tabella 11) sia quelli relativi alle espansioni previste e realizzate dalla fine degli anni 80 ad oggi (cfr. tabella 10). Questi dati confermano il fatto che il tessuto produttivo di questi comuni si è consolidato durante gli anni sessanta, settanta e in misura minore ottanta e che già all'inizio del 1990 non solo le aree disponibili per un’eventuale ulteriore espansione industriale erano molto limitate ma altri fattori come i prezzi di mercato delle aree e gli oneri di urbanizzazione erano alti e hanno disincentivato la localizzazione industriale (cfr. tabelle 12 e 13).

3) Il terzo ambito è costituito dai comuni collocati lungo le linee Celeri dell’Adda (oggi MM2 per Gessate) con andamento parallelo alla ferrovia e alla Padana Superiore come Cernusco sul Naviglio, Cassina de Pecchi, Gorgonzola, Gessate che hanno avuto una vivace dinamica demografica e produttiva immediatamente dopo la realizzazione della linea metropolitana, creando a partire dagli anni '70 una nuova direttrice di sviluppo sia residenziale che produttiva, tendente a formare centri e poli attrattivi relativamente forti a partire da centri abitati aventi identità affermate con una particolare propensione alla conurbazione continua.


Le generali caratteristiche di buona accessibilità viabilistica locale e nazionale e di prossimità ai nodi aeroportuali di Linate e Orio al Serio, così come l'esistenza di una struttura produttiva storica, si sono affiancate ad altri fattori complementari come l'esistenza di nuclei urbani abbastanza consolidati e complessi e l'ottimo collegamento metropolitano con Milano ed hanno costituito una rete di elementi di attrazione non solo favorevole alla localizzazione di industrie dell’elettronica di precisione, della meccanica di qualità e delle telecomunicazioni di dimensioni medio - grandi (Siemens, Nokia e Sirti a Cassina de Pecchi, la Hewlett Packard, la Otis e la Rank Xerox a Cernusco sul Naviglio) ma anche di industrie di dimensioni minori che necessitano vicinanza con centri terziari e servizi alla persona, oltre che di commercio e residenza anche di alta qualità.


Lo sviluppo negli anni '90 È stato complessivamente abbastanza consistente con punte nei comuni di Gorgonzola, e Gessate, probabilmente incentivati non solo dall’esistenza di nuclei industriali e residenziali di una certa qualità, ma anche dai valori delle aree libere e degli oneri di urbanizzazione relativamente contenuti e soprattutto da politiche locali di attrazione come il consorzio industriale costituto tra i comuni di Gorgonzola e Pessano Con Bornago e i PIP (Piano di insediamento produttivo di iniziativa pubblica).

4) Il quarto ed ultimo ambito territoriale è costituito dai comuni collocati sulle radiali secondarie e tra le radiali stesse come Carugate, Cambiago, Bussero, Rodano, ma soprattutto Settala, Liscate e Pessano Con Bornago che hanno subito un intenso processo di sviluppo solo a partire dagli anni '80 e con maggiore intensità nell’ultimo decennio e negli ultimi anni con indici di crescita sempre maggiori.


Il tessuto insediativo meno articolato e consolidato e storicamente meno vocato al settore produttivo, ha portato processi di insediamento di grandi impianti industriali in settori a elevato consumo di suolo e impatto ambientale, come lo stoccaggio e la logistica e in alcuni casi anche fortemente inquinanti e ha conseguentemente provocato vistosi effetti di dequalificazione territoriale e raramente ha portato un aumento di addetti e in generale un positivo indotto economico.


A questo proposito é importante sottolineare come la vivacità del settore industriale in questi comuni non si registri solo o tanto dal dato relativo all’incremento di imprese negli ultimi anni, che in alcuni casi sembrerebbe stabile se non in calo (Vignate, Settala, Liscate), ma anche dalle richieste di concessioni edilizie degli ultimi anni, tra le più alte dell’intera circoscrizione, confermato dalle interviste con le amministrazioni, che mostrano come in questi ultimi anni sia in atto un forte fenomeno di nuova localizzazione o di rilocalizzazione di imprese che non essendo ancora attuato completamente non appare ancora evidente nelle rilevazioni statistiche generali.


I comuni dove negli ultimi anni il fenomeno di espansione è stato più evidente sono Pessano Con Bornago, sicuramente incentivato non solo dalla disponibilità di aree a destinazione industriale a basso prezzo e oneri di urbanizzazione molto bassi ma anche da precise e attente strumentazioni urbanistiche come la costituzione del consorzio industriale e la previsione di due PIP di iniziativa pubblica e a sud i comuni di Liscate e Settala.


In questi ultimi comuni il fenomeno si é manifestato non solo in termini di nuova espansione (particolarmente evidente nei primi anni del decennio), sfruttando la presenza di ampie aree libere a basso costo con una discreta accessibilità stradale radiale e tangenziale in corrispondenza della Cerca (SP 39), ma anche in termini di rilocalizzazione e riutilizzo di alcuni ambiti industriali dismessi o di aree già urbanizzate. Questo fenomeno, caratteristico degli ultimissimi anni, é stato probabilmente indotto come risposta ai limiti di espansione previsti dal Parco Agricolo sud Milano, istituito nel 1990 (L.R. 24/90), il cui perimetro coinvolge anche questi comuni.

Gli indicatori strutturali e quelli complementari


La descrizione delle dinamiche del processo di sviluppo industriale che ha coinvolto i comuni della circoscrizione di Melzo ha permesso di evidenziare come non si possano determinare con precisione statistica e analitica i fattori localizzativi che hanno implementato e strutturato tale crescita ma si possono individuare due classi di indicatori differenti, quelli strutturali e quelli complementari.


I primi sono quelli fondamentali, strutturali per lo sviluppo produttivo del territorio, quelli che ne hanno determinato e ancora oggi ne sostengono in maniera forte, la crescita industriale. 


I secondi, sono complementari ai primi e solitamente intervengono a sostegno e potenziamento di questi, ma raramente rappresentano da soli elementi di localizzazione preferenziale; essi permettono di capire meglio le differenze e le dinamiche specifiche di un comune rispetto ad un altro e di raffinare la ricerca.


I fattori localizzativi principali, in questo caso, sembrano essere il buon livello di infrastrutturazione complessiva (viabilistica, ferroviaria e aeroportuale) garanzia di una buona accessibilità e l’esistenza di un tessuto insediativo produttivo storico che si appoggia su un reticolo urbano ben strutturato e di qualità insediativa medio - alta.


Questo territorio È fortemente dotato dal punto di vista delle infrastrutture per la mobilità sia di tipo viabilistico e ferroviario che aeroportuale.


Esso infatti è caratterizzato, otre che dalla presenza dell’aeroporto di Linate, dell'autostrada A4 per Bergamo, Brescia e Venezia con la vicinanza dei caselli di Agrate e di Cambiago e della linea ferroviaria per Venezia che garantiscono buoni e facili collegamenti con l'intero territorio nazionale ed internazionale anche da una complessa ed articolata rete viabilistica di livello regionale e intercomunale. Quest'ultima è costituita dalle tre radiali viabilistiche storiche di ingresso in Milano (la Padana nazionale Superiore, la Cassanese e la Rivoltana), che seppur di sezione ridotta (11 m in media) e al limite della congestione totale, svolgono ancora un importante ruolo di connessione con i principali poli urbani di quest'ambito regionale, da due corridoi tangenziali, uno più interno (la tangenziale est di Milano) e uno più esterno (la SP 39), e infine da un fitto reticolo di strade intercomunali ad andamento nord-sud che, anche se di sezione piuttosto ridotta, offrono per alcune categorie di veicoli una valida alternativa alle più congestionate arterie tangenziali.


Dal punto di vista infrastrutturale È anche importante la presenza di diversi impianti logistici intermodali privati per il trasporto delle merci localizzati lungo la linea ferroviaria Mi-Ve, nei quali È in questo momento organizzato in modo "provvisorio" il trasporto merci combinato (ferro-gomma) della regione Lombardia in vista della risoluzione del problema della localizzazione dei nuovi interporti.


Questi centri si trovano in particolare nelle aree produttive a cavallo dei comuni di Segrate a confine con l’area doganale, di Pioltello e di Melzo e sono per buona parte raccordati alla ferrovia.


Il secondo fattore localizzativo strutturale di tipo territoriale che ha fortemente influenzato lo sviluppo produttivo di questa circoscrizione negli ultimi decenni è l'esistenza di centri urbani caratterizzati non solo da una storica vocazione e tradizione industriale ma anche da una qualità insediativa complessivamente alta sia dal punto di vista delle morfologie insediative ed urbane (rare sono le conurbazioni continue, i centri storici sono ancora fortemente riconoscibili, la percentuale di suolo urbanizzato è bassa) come delle condizioni ambientali sia da quello della dotazione complessiva di servizi, sia di base all’impresa e alla persona che di impianto come i depuratori e le sedi per lo smaltimento dei rifiuti solidi.


I fattori localizzativi complementari, quelli che si sono accompagnati ai primi sostenendoli e potenziandone le capacità di attrazione e che permettono di spiegare i motivi di differenti processi e dinamiche di sviluppo in comuni con caratteristiche territoriali generali affini sono i seguenti.

La strumentazione urbanistica e le politiche locali 


Lo studio della situazione amministrativa dei comuni oggetto di questa prima fase della ricerca, svolta sia attraverso lo strumento delle interviste agli attori principali che, dall’approfondimento dei contenuti dei singoli documenti di pianificazione, ha permesso di individuare non solo come sia fondamentale il ruolo giocato dal soggetto pubblico nel determinare attraverso la strumentazione urbanistica condizioni e limiti o agevolazioni per lo sviluppo industriale, ma anche come la presenza attiva, la coerenza, la chiarezza e la velocità di risposta burocratica dell’amministrazione alle richieste di nuovo insediamento o di ampliamento delle imprese, rappresenti un importante fattore di incentivazione o di disincentivazione alla localizzazione.


Infatti sembra che i comuni dove in questi ultimi anni è stato più intenso il processo di sviluppo, siano quelli non solo dove i piani urbanistici vigenti sono stati rinnovati o aggiornati con una un’adeguata previsione di espansione o rilocalizzazione industriale ma dove l’attuazione di questi Ë stata agevolata e promossa da attente politiche locali come l’istituzione del Distretto industriale 14 e il Consorzio industriale di Gorgonzola e Pessano con Bornago e da precisi interventi di sostegno pubblico come i PIP (piani di insediamento produttivo) nei quali l’amministrazione interviene comprando le aree di espansione, urbanizzandole e rivendendole o cedendole in diritto di superficie a prezzi calmierati alle imprese interessate.


I dati relativi alle richieste di concessioni edilizie tra il 1994 e il 1997 così come quelli relativi alla variazione del numero di unità locali tra il 1991 e il 1996 mostrano infatti come i comuni che hanno subito l’incremento produttivo maggiore sono quelli di Melzo e di Pessano Con Bornago, comuni dove le amministrazioni comunali hanno attivato PIP di iniziativa pubblica, non solo come elementi di attrazione ma anche di selezione delle imprese e di regolamentazione delle modalità di trasformazione del territorio.


La politica perseguita in questi ultimissimi anni dai comuni più meridionali come Vignate, Liscate e Settala sembra essere soprattutto quello della rilocalizzazione e del riutilizzo a scopo industriale di aree già urbanizzate come risposta ai vincoli del piano del Parco sud che coinvolge i comuni posti a sud della linea della MM2 e che impone limiti inderogabili all’espansione del territorio urbanizzato.


D’altra parte il debole sviluppo industriale di comuni come Pioltello o Segrate sembra poter essere dovuto anche all’incertezza amministrativa che caratterizza il primo per il futuro del comparto chimico e il secondo per le vicende legate alla dogana e all’interporto.

Il valore immobiliare delle aree industriali e gli oneri di urbanizzazione


Questi due indicatori, se letti non singolarmente ma in modo incrociato con tutti gli altri precedentemente descritti, aiutano a capire meglio le differenze delle dinamiche di sviluppo tra un comune e l’altro all’interno della circoscrizione.


Questa lettura infatti permette di dare parziali risposte ad alcuni fenomeni specifici come l’alto residuo industriale (previsioni non attuate) di Pioltello dove i prezzi degli oneri di urbanizzazione sono tra i più alti della circoscrizione o la stabilità di comuni come Segrate e Vimodrone dove il valore delle poche aree industriali disponibili é tra i più alti non solo della circoscrizione ma anche dell’intera area metropolitana.

D’altra parte i valori relativamente bassi, sia delle aree industriali che degli oneri di urbanizzazione, di comuni come Melzo, Vignate, Settala e Liscate contribuiscono a spiegare il fenomeno di recente espansione che coinvolge il loro territorio (cfr. tabelle 12 e 13).

Tab. 1 - Superficie, densità e distanza dal capoluogo
Comuni
Abitanti '96
Superficie Ha
Densità ab./ha
Distanza dal capoluogo Km

Bussero
7927
459
17,27
19

Cambiago
4267
729
5,85
24

Carugate
12021
538
22,34
17

Cassina De' Pecchi
12240
760
16,11
14

Cernusco Sul Naviglio
27193
1347
20,19
14

Gessate 
5156
776
6,64
25

Gorgonzola
16859
1069
15,77
18

Liscate 
3433
935
3,67
17

Melzo
18766
967
19,41
22

Pessano Con Bornago
7614
663
11,48
21

Pioltello
32624
1311
24,88
12

Rodano
4472
1287
3,47
15

Segrate
34295
1744
19,66
10

Settala
5258
1750
3,00
18

Vignate
7567
1464
5,17
16

Vimodrone
14455
489
29,56
10

Totali Area
214147
16288
13,15


Provincia di Milano
3728223
198208
18,81


Fonte:    ISTAT

Tab. 2 - Superficie urbanizzata al 1971-1981-1991








Comuni
Superficie

territ.

ha
Sup. urb.

1971

ha
% Sup.

territ.
Sup. urb.

1981

ha
% Sup.

territ.
Sup. urb.

1991

ha
% Sup.

territ.

Bussero
459
50
11
80
17
119
26

Cambiago
729
58
8
103
14
149
20

Carugate
538
118
22
180
33
236
44

Cassina De' Pecchi
760
88
12
203
27
278
37

Cernusco Sul Naviglio
1347
304
23
398
30
618
46

Gessate 
776
70
9
114
15
173
22

Gorgonzola
1069
197
18
252
24
341
32

Liscate 
935
75
8
103
11
155
17

Melzo
967
195
20
276
29
378
39

Pessano Con Bornago
663
75
11
118
18
178
27

Pioltello
1311
254
19
375
29
536
41

Rodano
1287
93
7
126
10
176
14

Segrate
1744
553
32
787
45
1.037
59

Settala
1750
132
8
191
11
266
15

Vignate
1464
96
7
121
8
248
17

Vimodrone
489
119
24
167
34
198
40

Totali Area
16288
2.477
15
3.594
22
5.086
31

Fonte: ISTAT

Tab. 3 - Popolazione residente ai censimenti 1971-1981-1991 e al censimento intermedio del 1996


Comuni
1971
1981
Variazione

% 1971/81
1991
Variazione

% 1981/91
1996
Variazione

% 1991/96

Bussero
2.937
4.481
52,6
7.313
63,2
7.927
8,4

Cambiago
2.868
3.273
14,1
3.821
16,7
4.267
11,7

Carugate
7.936
9.988
25,9
10.814
8,3
12.021
11,2

Cassina De' Pecchi
5.503
11.196
103,5
12.881
15,1
12.240
-5

Cernusco Sul Naviglio
21.596
24.962
15,6
27.160
8,8
27.193
0,1

Gessate 
3.686
3.871
5
4.693
21,2
5.156
9,9

Gorgonzola
12.612
14.646
16,1
16.258
11
16.859
3,7

Liscate 
1.487
1.564
5,2
3.117
99,3
3.433
10,1

Melzo
17.092
17.996
5,3
18.430
2,4
18.766
1,8

Pessano Con Bornago
4.210
4.608
9,5
6.773
47
7.614
12,4

Pioltello
28.566
30.098
5,4
34.165
13,5
32.624
-4,5

Rodano
1.297
2.396
84,7
4.558
90,2
4.472
-1,9

Segrate
18.209
30.507
67,5
32.368
6,1
34.295
6

Settala
3.180
4.327
36,1
4.989
15,3
5.258
5,4

Vignate
4.498
4.964
10,4
7.087
42,8
7.567
6,8

Vimodrone
11.404
14.243
24,9
14.700
3,2
14.455
-1,7

Totali Area
147.081
183.120
28,4
209.127
14,2
214.147
2,4

Provincia di Milano
2.171.685
3.908.723
80
3.811.254
-2,5
3.728.223
-2,2

Fonte: ISTAT

Tab. 4 - Unità Locali ai censimenti del 1971-1981-1991-1996 



Comuni
1971
1981
Variazione

% 1971/81
1991
Variazione

% 1981/91
1996
Variazione

% 1991/96

Bussero
84
165
96,4
306
85,5
327
6,9

Cambiago
119
217
82,4
303
39,6
281
-7,3

Carugate
330
492
49,1
558
13,4
681
22

Cassina De' Pecchi
185
357
93,0
863
141,7
795
-7,9

Cernusco Sul Naviglio
710
1.131
59,3
1.697
50
1.948
14,8

Gessate 
159
215
35,2
284
32,1
315
10,9

Gorgonzola
463
638
37,8
1.062
66,5
1.008
-5,1

Liscate 
93
158
69,9
298
88,6
286
-4

Melzo
630
746
18,4
1.066
42,9
1.082
1,5

Pessano Con Bornago
148
231
56,1
381
64,9
496
30,2

Pioltello
744
1.071
44,0
1.474
37,6
1.498
1,6

Rodano
59
126
113,6
309
145,2
327
5,8

Segrate
706
1.624
130,0
2.277
40,2
2.697
18,4

Settala
154
277
79,9
385
39
375
-2,6

Vignate
130
230
76,9
417
81,3
445
6,7

Vimodrone
425
548
28,9
873
59,3
921
5,5

Totali Area
5.139
8.226
60,1
12.553
52,6
13.482
7,4

Provincia di Milano
172.493
223.934
29,8
260.037
16,1
301.493
15,9

Fonte: ISTAT

Tab. 5 - Addetti ai censimenti del 1971-1981-1991-1996




Comuni
1971
1981
Variazione

% 1971/81
1991
Variazione

% 1981/91
1996
Variazione

% 1991/96

Bussero
314
643
104,8
1.176
82,9
1.083
-7,9

Cambiago
723
992
37,2
1.677
69,1
1.778
6

Carugate
1.763
3.154
78,9
3.566
13,1
3.376
-5,3

Cassina De' Pecchi
3.314
4.675
41,1
8.454
80,8
5.467
-35,3

Cernusco Sul Naviglio
7.366
11.589
57,3
13.886
19,8
11.814
-14,9

Gessate 
1.097
1.383
26,1
1.718
24,2
1.763
2,6

Gorgonzola
3.580
4.528
26,5
5.371
18,6
3.308
-38,4

Liscate 
686
1.709
149,1
2.816
64,8
2.354
-16,4

Melzo
4.830
6.336
31,2
5.543
-12,5
4.772
-13,9

Pessano Con Bornago
634
1.357
114,0
2.704
99,3
2.742
1,4

Pioltello
5.842
7.820
33,9
9.130
16,8
8.068
-11,6

Rodano
1.565
2.056
31,4
2.414
17,4
1.951
-19,2

Segrate
9.734
22.846
134,7
29.033
27,1
32.455
11,8

Settala
3.076
3.833
24,6
4.188
9,3
4.163
-0,6

Vignate
1.378
2.080
50,9
3.063
47,3
2.673
-12,7

Vimodrone
3.644
3.210
-11,9
6.227
94,0
6.286
0,9

Totali Area
49.546
78.211
57,9
100.966
29,1
94.053
-6,8

Provincia di Milano
1.358.217
1.639.428
20,7
1.665.238
1,6
1.415.338
-15

Fonte:  ISTAT

Tab. 6 - Imprese per diffusione territoriale al 1996






Comuni
Impresa a diffus.

comunale
Impresa a diffus.

provinciale
Impresa a diffus.

regionale
Impresa a diffus.

nazionale
Totale

Bussero
306
7
0
0
313

Cambiago
237
13
4
3
257

Carugate
606
10
0
3
619

Cassina De' Pecchi
703
13
1
19
736

Cernusco Sul Naviglio
1.677
62
5
31
1.775

Gessate 
274
9
2
1
286

Gorgonzola
922
19
6
1
948

Liscate 
239
6
3
9
257

Melzo
971
15
8
7
1.001

Pessano Con Bornago
433
12
4
4
453

Pioltello
1.371
22
1
10
1.404

Rodano
291
5
1
12
309

Segrate
2.297
46
23
70
2.436

Settala
319
9
3
6
337

Vignate
393
11
0
4
408

Vimodrone
799
14
7
22
842

Totali Area
11.838
273
68
202
12.381

Provincia di Milano
273.608
3.703
1.535
3.291
282.137

Fonte:   Censimento Intermedio Industria e Servizi 1996

Tab. 7 - Imprese per classi di addetti al 1996






Comuni
1
2-5
6-15
16-49
50-99
100-199
200-499
500-999
1000 e più
Totale

Bussero
191
82
29
9
2
0
0
0
0
313

Cambiago
111
87
32
21
4
2
0
0
0
257

Carugate
284
231
75
25
1
3
0
0
0
619

Cassina De' Pecchi
402
242
52
27
5
6
1
1
0
736

Cernusco Sul Naviglio
806
609
239
88
17
7
5
1
3
1.775

Gessate 
141
107
25
9
2
1
1
0
0
286

Gorgonzola
492
340
83
33
0
0
0
0
0
948

Liscate 
119
76
35
21
5
0
1
0
0
257

Melzo
515
382
72
22
8
0
2
0
0
1.001

Pessano Con Bornago
197
162
64
22
7
1
0
0
0
453

Pioltello
837
429
87
37
3
5
2
2
2
1.404

Rodano
176
83
26
20
2
1
0
1
0
309

Segrate
1.282
756
204
120
32
23
7
6
6
2.436

Settala
166
96
47
16
7
2
2
1
0
337

Vignate
202
151
35
9
7
2
2
0
0
408

Vimodrone
421
280
91
29
9
7
3
1
1
842

Totali Area
6.342
4.113
1.196
508
111
60
26
13
12
12.381

Provincia di Milano
152.837
95.137
23.520
7.805
1.437
733
411
148
109
282.137

Fonte: Censimento Intermedio Industria e Servizi 1996

Tab. 8 - Unità locali per il settore produttivo al 1981-1991-1996






Comuni
1981
1991
Variazione %

1981/91
1996
Variazione %

1991/96

Bussero
51
60
17,65
69
15

Cambiago
88
111
26,14
111
0

Carugate
146
151
3,42
180
19,2

Cassina De' Pecchi
75
140
86,67
137
-2,1

Cernusco Sul Naviglio
327
395
20,80
409
3,5

Gessate 
64
83
29,69
86
3,6

Gorgonzola
159
220
38,36
208
-5,5

Liscate 
59
64
8,47
65
1,6

Melzo
106
111
4,72
138
24,3

Pessano Con Bornago
65
118
81,54
139
17,8

Pioltello
210
241
14,76
223
-7,5

Rodano
28
91
225,00
70
-23,1

Segrate
316
348
10,13
343
-1,4

Settala
92
96
4,35
88
-8,3

Vignate
61
129
111,48
128
-0,8

Vimodrone
123
192
56,10
177
-7,8

Totali Area
1.970
2.550
29,44
2.571
0,82

Provincia di Milano






Fonte:   Dati ISTAT-ASPO-InfoCenter

Tab. 9   Aree dismesse agli anni 1987-1997



Comuni
1987  mq
1997    mq

Bussero
0
0

Cambiago
4.486
0

Carugate
10.000
0

Cassina De' Pecchi
0
15.000

Cernusco Sul Naviglio
6.500
28.000

Gessate 
11.700
0

Gorgonzola
32.600
163.520

Liscate 
0
0

Melzo
53.774
115.000

Pessano Con Bornago
0
0

Pioltello
4.794
6.000

Rodano
0
0

Segrate
0
0

Settala
0
0

Vignate
0
50.000

Vimodrone
25.000
0

Totali Area
148.854
377.520

Provincia di Milano



Fonte:   Uffico Statistica della CCIAA

Tab. 10 - Superfici  territoriali produttive al 1988 e 1997



Insediamenti produttivi dinamica insediativa 1988-97

Comuni
Esistenti

al 1988
Espansioni

previste dal

PRG al 1988
Realizzati delle

previsioni del

PRG al 1988
Realizzati al di

fuori delle previsioni

PRG al 1988
Totale parziale

del realizzato

dopo il 1988
Totale

esistenti al

1997


ha
ha
ha
ha
ha
ha

Bussero
10,6
12,2
11,2
0
11,2
21,8

Cambiago
46,2
43,7
10,6
0
10,6
56,8

Carugate
33,7
36,8
20
0
20
53,7

Cassina De' Pecchi
16,2
10
7,5
17,5
25
41,2

Cernusco Sul Naviglio
116,8
40,6
33,7
0
33,7
150,5

Gessate 
26
30
11,8
0
11,8
38

Gorgonzola
48,1
54,3
25,6
0
25,6
73,7

Liscate 
59,3
78,7
46,8
5,6
52,4
111,7

Melzo
90,6
39,3
19,3
14,3
33,6
124,2

Pessano Con Bornago
26,8
42,5
35
12,5
47,5
74,3

Pioltello
91,8
89,3
30
0
30
121,8

Rodano
70,6
11,2
9,3
0
9,3
79,9

Segrate
64,3
22,5
15,0
11,2
26,2
90,5

Settala
123,1
38,1
8,1
8,1
16,2
139,3

Vignate
47,5
53,7
33,5
16,8
50,3
97,8

Vimodrone
35
30
20,6
0
20,6
55,6

Totali Area
906,8
632,9
906,80
86,0
992,8
1.899,6

Fonte: Nostre elaborazioni; superfici calcolate con planimetro

Tab. 11 - 
Totali superfici coperte delle concessioni edilizie per l'industria  (per nuove costruzioni e ampliamenti) al 1994-95-96-97


Comuni
1994
1995
1996
1997
Totali


Sc. mq
Sc. mq
Sc. mq
Sc. mq
Sc. mq

Bussero
3.746
5.026
0
7.146
15.918

Cambiago
4.266
8.100
3.734
2.305
18.405

Carugate
3.456
4.022
7.458
1.239
16.175

Cassina De' Pecchi
910
3.794
571
2.376
7.651

Cernusco Sul Naviglio
1.765
7.389
3.703
6.249
19.106

Gessate 
5.150
8.860
8.388
0
22.398

Gorgonzola
8.736
957
2.750
19.312
31.755

Liscate 
3.272
3.808
404
1.383
8.867

Melzo
8.888
5.777
8.497
740
23.902

Pessano Con Bornago
4.792
12.332
6.587
165
23.876

Pioltello
260
0
0
22.414
22.674

Rodano
0
0
3.632
0
3.632

Segrate
82
4.517
6.668
573
11.840

Settala
19.091
32.458
18.877
16.497
86.923

Vignate
3.902
6.297
3.845
18.885
32.929

Vimodrone
1.318
3.294
540
0
5.152

Totali Area
69.634
106.631
75.654
99.284
351.203

Provincia di Milano






Fonte: Ufficio Statistica della CCIAA

Tab 12 - Prezzi indicativi dei terreni industriali al 1991-1996-1998 


Comuni
1991
1996
1998


£./mq
£./mq
£./mq

Bussero
-
100.000/130.000
100.000/130.000

Cambiago
-
100.000/130.000
100.000/130.000

Carugate
-
130.000/160.000
130.000/160.000

Cassina De' Pecchi
70.000/110.000
130.000/190.000
130.000/190.000

Cernusco Sul Naviglio
120.000/160.000
160.000/200.000
130.000/180.000

Gessate 
80.000/90.000
100.000/130.000
100.000/130.000

Gorgonzola
80.000/90.000
120.000/170.000
120.000/170.000

Liscate 
80.000/100.000
130.000/160.000
100.000/130.000

Melzo
80.000/100.000
120.000/170.000
120.000/170.000

Pessano Con Bornago
-
-
100.000/130.000

Pioltello
80.000/100.000
100.000/130.000
100.000/130.000

Rodano
60.000/90.000
130.000/160.000
130.000/160.000

Segrate
120.000/160.000
200.000/250.000
200.000/250.000

Settala
60.000/90.000
130.000/160.000
130.000/160.000

Vignate
60.000/90.000
110.000/160.000
130.000/160.000

Vimodrone
150.000/190.000
130.000/180.000
130.000/180.000

Fonte:   Osservatorio immobiliare del Dipartmento del territorio del Ministero delle finanze

Tab. 13a - Oneri e smaltimento rifiuti per le imprese produttive di nuova costruzione

Comuni
Oneri di urbanizzazione
Oneri di urbanizzazione
Smaltimento rifiuti
Totale


primaria £/mq
secondaria £/mq
£/mq


Bussero (1)
17.750
21.550
3.700
43.000

Cambiago (2)
36.020
21.800
13.450
71.270

Carugate (3)
25.250
20.700
6.000
51.950

Cassina De' Pecchi (4)
65.362
28.917
8.566
102.845

Cernusco Sul Naviglio (5) 
67.160
33.345
7.005
107.510

Gessate (6)
17.200
9.600
5.700
32.500

Gorgonzola (7)
35.362
24.920
10.973
71.255

Liscate (8)
12.000
10.800
3.000
25.800

Melzo (9)
16.600
12.000
5.500
34.100

Pessano Con Bornago (10)
25.850
19.700
8.000
53.550

Pioltello (11)
59.398
24.275
6.845
90.518

Rodano (12)
15.000
8.500
5.300
28.800

Segrate (13)
79.900
41.800
6.400
128.100

Settala (14)
13.500
10.700
4.200
28.400

Vignate (15)
20.000
18.000
5.000
43.000

Vimodrone 
14.600
10.200
4.400
29.200

Note:
(1) Dato recuperato nell'Atlante delle 
opportunità insediative del Distretto n.14
(6) Delibera n. 71 del CC del 29/11/95
(11) Delibera n. 368 del GC del  17/12/98

(2) Delibera n.189 della CC del 17/04/96
(7) Delibera n. 58 del CC del 21/04/97
(12) Delibera  n.32 della GC del 29/01/98

(3) Delibera n.38 della GC del 01/02/94
(8) Delibera n. 74 del CC del 21/07/88
(13) Delibera n. 10 del CC del 02/02/95

(4)Delibera n. 494 del CC del 20/10/94
(9) Delibera n. 62 del CC del 19/01/93
(14) Delibera del 1992

(5) Delibera n. 2 della GC del 14/01/98
(10) Delibera n. 73 del CC del 21/12/95
(15) Delibera n.74 del CC del 23/11/91

Fonte: Uffici Tecnici Comunali

Tab. 13b - Oneri e smaltimento rifiuti (inizio anni 90) per le imprese produttive di nuova costruzione

Comuni
Oneri di urbanizzazione
Oneri di urbanizzazione
Smaltimento rifiuti
Totale


primaria £/mq
secondaria £/mq
£/mq


Gorgonzola (1)
18.000
13.600
5.600
37.200

Liscate (2)
12.000
10.800
3.000
25.800

Melzo (3)
15.100
10.900
5.600
31.600

Pessano Con Bornago (4)
18.000
13.600
5.600
37.200

Segrate (5)
19.500
15.000
4.000
38.500

Vignate (6)
20.000
18.000
5.000
43.000

Note:

(1)  Delibera n.772 del 17/07/89

(3) Delibera n. 394 del GM del 25/08/91
(5) Delibera n. 333 del CC del 05/12/88

(2) Delibera n. 74 del CC del 21/07/88
(4) Delibera n. 29 del CC del 20/03/90
(6) Delibera n.74 del CC del 23/11/91

Fonte: Uffici Tecnici Comunali

[image: image1.jpg]




[image: image2.jpg]Legenda

Insediamenti

0
O
i

Aree urbanizzate

Nuclei storici

Aree industriali

- esistenti al 1988

- previste al 1988

- realizzate dal 1988 al 1998

Infrastrutture

Il,, Linea ferroviaria e relative stazioni
."l.. Linea metropolitana e relative stazioni

esmmemee.  Vi2bilita autostradale e tangenziale

wseeamme  Viabilita principale

e Viabilita intercomunale

o . Caselli e svincoli

Zona aeroportuale

-

Ambiente

Aree protette

Corsi d'acqua





89
9
108
108

